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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 671.

LEGGE 5 febbraio 1928, n. 255.

Conversione in legge del II. decreto=legge 17 marzo 1927,
n. 333, che stabilisce il trattamento doganale dei tessuti gom.
mati destinati alla fabbricazione delle guarniture per scardassi.

VITTÓRIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Senatö e la Camera dei deputati hanno approvatä;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Trticolo unico.

E' cönvertito iii legge il R. decretodegge 17 marzo 1027,
n. 333, che stabilisce il trattamento doganale dei tessuti
gommati destinati alla fabbricazione delle guarniture per
scardassi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di pssere
yarla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 febbraio 1928 - Anno VI Data a Roma, addì 5 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE• VITTORIO EMANUELE.

OLPI - BELLUZZO. OLPI.

Isto, il Guardasigillf : Rocco.
Visto, il Guardasigillí, Rocco.

Numerp di pubblicazione 674.

Numero di pubblicazione 672· LEGGE 16 febbraio 1928, n. 257.

LEGGE 5 febbraio 1928, n. 254.
Conversione in legge del II. decreto=legge 17 marzo 1927,

.. 22ct":::1:::,l..'16;dit'.1 de onee e0 bbr in 6do nenedr ndate lean ornn rtete enàm era e e oe t on

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIE

D Senatõ e la Camera dei deputati hannö approvatö; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TArticolo unico. 'Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 20 febbraio 1927,
h. 221, che sopprime il divieto di esportazione del riso con
Jolla.

Ordiniamo che 16 presente, munita del sigillo dellõ Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dal Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
:Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data ã Romá, addl 5 febbraio 1928 - Runö VI

E' convertito in legge il R. decreto 17 inarzo 1927, n. 326,
riflettente la proroga dei termini per la presentazione delle
domande di pensione da parte dei minorati e de11e famiglie
dei caduti per la causa nazionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillio dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti .

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare conte legge dello Stato.

Data a Roma; addì 1ß febbraio 1928 - Ann VI
- VITTORIO EMANUELE.

ITTORIO EMANUELE.
fOLPI BELLUZZO.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
MUSSOLINI E idLjI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 673.

LEGGE 5 febbraio 1928, n. 256.
Numero di pubblicazione 675.

Conversione in legge del It. decreto=legge 20 febbraio 1927, LEGGE 19 febbraio 1928, n. 258.

n. 242, che modifica la tabella annessa alla legge 17 luglio 1910, Esenzione quinquennale dall'imposta di ricchezza mobile alle
n. 416, concernente esenzioni gabellarie a favore del comune di aziende esportatrici di tabacchi indigeni greggi.
Livigno,

VITTORIO EMÃNUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE
RE D'ITALIA'

11 Senatö e la Camera dei deputati hannö approvatö; Il Senatö e lã Cainera dei deputati hännä ãpproväfô;
. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segué:Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Wrticolö ionico. Krticolö tinico.

E' cönvertito in legge il R. decreto-legge 20 febbraiö 1927, Le aziende, che abbiano per loro uliic fine il nomäercid

m. 242, che modifica la tabella annessa alla legge 17 luglio d'esportazione dei tabacchi indigeni greggi, sono dichiarate

1910, n. 516, concernente esenzioni gabellarie a favore del esenti per cinque anni, a datare dalla loro costituzione, dal-
omune di Livigno. l'imposta di ricchezza mobile sul reddito derivante da talé

commercio.

Ordiniamo che la presente, inunita del sigillo dello Stato, Per le aziende già esistenti, tale esenzione comincia a des

pia inserta nella raccolta ufficiale deHe leggi e dei decreti correre dal 1° gennaio 1927,
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossert
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti varla e di farla osservare come legge dello Stato.

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
,yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Daté a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI

Data ai Roma, addi 19 febbraio 1928 - Anno VI :VITTORIO EMANUELE.

TITTORIO EMANUELE.
OLPI. .Visto, il Guardastgtili: Rocco.

Visto, il Guardastgillii Roca

Numerá di pubblicazione 678.
Numero di pubblicazione 676.

LEGGE 12 febbraito 1928, n. 261.
LEGGE 19 febbraio 1928, n. 259• Conversione in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1926,

Conversione in legge.del R. decreto-legge 14 aprile 1927, nu. n. 2352, concernente la costituzione della « Unione nazionale ut.

mero 617, concernente la concessione di compensi ai membri ed ficiali in congedo d'Italia »,

al personale di segreteria e di servizio delle Commissioni di le
di 26 grado per le imposto dirette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA Il Senató e lá Camera dei deputati hänlië approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

:Il Senatö e lá Camera dei deputati hann approvatö;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue: Articold unico.

Articolo unico.

E' cölivettité in legge il R. decretö-legge 14 äprile 1927,
n. 017, concernente la concessione di compensi ai membri ed
al personale di segreteria e di servizio delle Commissioni di

1 e 2• grado per. le imposte dirette.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellä Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

E' nönvertito in legge il R. Recretõ-leggë 9 diceabre 1926,
n. 2352, concernente la costituzione della « Unione nazios
nale ufficiali in congedo d'Italia ».

Ordiniamo che la presente, munité del sigillo dellõ Statõ,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romá, addl 12 febbraio 1928 - Annö VI

Data a Roma, addl 19 febbraio 1928 - Anno XI ,
WITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI VOLËI BEI (UEEO.
VITTORIO EMANUELE.

OLPI, yisto, il Guardasigilli: Rocco.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 679.
Numero di pubblicazione 677.

LEGGE 16 febbraio 1928, n. 262.
LEGGE 19 febbraio 1928, n. 260• Conversione in legge del R. decreto-legge 12 agosto 1927,

Conversione in legge del R. decreto 23 giugno 1927, n. 1033, n. 1614, relativo al versamento alla Confederazione nazionale fa.
recante disposigioni concernenti la corrispondenza commerciale scista dei commercianti degli interessi sui depositi cauzionali dei
e le scritture private di vendita di merci nei riguardi delle leggi commercianti,
del registro e del bollo.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE•
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE
RE D'ITALIA

:Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvaté; Il Senato e la Camëra dei députati hannò approvaté;
Noi abbiamo sanzionato e, promulghiamo quanto segue:

: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico. articolo unico.

E' ëonvertito in legge il R. decreto 23 giugno 1927, n. 1033, E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 agosto 1921,
recante disposizioni concernenti la corrispondenza commer- n. 1614, relativo al versamento alla Confederazione nazio-
ciale e le scritture private nei riguardi delle leggi del regi- nale fascista dei commercianti degli interessi sui depositi
stro e del bp11o.

.

cauzionali dei commercianti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
gia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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el Regno d'Italië, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 febbraio 1928 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI -- fÚÌaËI.
Visto, R Guardasigilli i Rocco.

Numerú di pubblicazione 680.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 gennaio 1928, n. 265.

Quantitativo di zucchero proveniente dalle Colonie italiane
da importarsi nel Regno a trattamento di favore.

. VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIX

Visto il R. decreto-legge 23 novembre 1921, ii. 1797, e suc-
cessive modificazioni ed aggiunte;
Visto Part. 8, comma 2°, della legge 31 gennaio 1926, nut

inero 100 ;
Ritenuta; la necessità urgente ed assoluta di aumentare il

contingente stabilito per lo zucchero di origine e provenient
sa dalle Colonie italiane da importare nel Regno col trat-
tamento di favore;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segietario di Stäto

per le colonie, di concerto con i Ministri per le finanze e per
Peconomia nazionale;
Abbiamd decretato e decFetiãmö:

Il quññtitãtivö niässiião di zucchefö di örigine e pröve-
nienza dalle Colonie italiane da importarsi nel Regno con

Pesenzione dal dazio doganale stabi'lita dal R. decreto-legge
'A gonnaio 1925, n. 515, è portato da 10,000 a 25,000 quins
tali annui.
Il rimborsö della; metà dellE soptätãssa di fabbricäsione di

cui al citato Regio decreto-legge resta; peraltro limitato ai

primi 10,000 quintali annui di zucchero coloniale importato
in Italia.

rt. 2.

Pef Päänö 1928 il quäntitativo dà äininettefe E trättäiñën-
t di favore sarà quello stesso flasato nelParticolo precedente.
Il presente decreto sarà presentato al Pairlamento per la

conversione in legge. Il Ministro .proponente è autorizzato
alla pi•eaentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decretö, munito del älgillö dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roiriä, addì 22 gennäio 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸEDERZONI e OLPI

RELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 263. - SInovica.

Nuinero di pubblicazione 681.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1928, n. 264.
Cessazione della validità dei francobolli coloniali commemo• .

rativi del XXV anno di Regno di S. M. Vittorio Emanuele III.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 lugli'o 1912, n. 749;
Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali äpprovä«

to con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part..137 del regolamento generale sul servizio po<

stale, approvato con R. decreto .10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto 29 ottobre 1925, n. 2044, che autorizza

Pemissione per le Colonie italiane degli stesst francobolli
commemorativi del Nostro XXV anno di Regno, emessi nel
Regno;
Visto il R. decreto 13 ottobre 1927, n. 1955, che stabilisce
i termini di -validità e di ammissione al cambio dei franco<
bolli stessi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò

per le colonie, di concerto col Ministro per le comunicazioni
e con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo :

I francobolli com'memorativi del Nostro XXV anno di Ré'
gno del valore di centesimi 60, lire 1 ed 1.25 sovrastampati
per uso del servizio.postale delle Colonie sono dichiarati fuo-
ri cordo di validità dal 1° geminio 1928 e sono ammessi al
cambio, purchè non sciupati nè perforati, find al 31 dicem«
bre 1928.

Ordiniamó ehe il presente decreto, niunito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.e dei,de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1928 .- Anzio FI

XII'TORIO EMANUELEa

EREONI -- GIANO -- VOlkI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 febbraio 1928 - 'Anno 71
Atti del Governo, registro 269, foglio 262. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 682.

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 2787.
Approvazione :dello statuto della Itegia università di Parma.

VITTORIO EMANUELE III
VER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÀ NÀZIONE

E D'ITALIA

Veduta Pordinanza ministeriale 29 novembre 1924, con lui
quale venne approvato lo statuto provvisorio della Regia;
università di Parma;
Veduto Part. 23 del k. deWeto-legge 27 ottobre 1926,

n. 1933;
Veduta Pordinänza; ministeriale 17 geänãiõ 1927, con 16

quale venne prorogata, sino a tutto Panno accademico
1924-27, Papplicazione dello statuto provvisorio dolla p
detta Università;
Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decketo 30 settembre 1923,

n. 2102;
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:Udito il Consiglio superiorë della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Miinistro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
:Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Regia università di Parma,
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
'Ministro proponente.

Ordininsno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

kleereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ysservarlo e di farlo osservare.

to a San Rossore, add1 18 ottobre 1927 - Anno y

VITTORIO EMAN.UELE.

FEDEMO.

LVisto, il Gtlardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 febbraio 1928 - Anno VI
Witi del Governo, registro 269, fogito 133. - SIROVICH.

Statuto della Itogia università di Parma.

¿TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

In Regla univertità di 1ersna i costituita dalle Facoltà
þ Scuole seguenti:

1. Facoltà di Giurisprudenza;
2. Facoltà di Medicina e Ohirurgla;
ß. Scuola di Farmacia.

FA1 p11intipio di ogni anno accademicö il Consiglio di Fa-
oltà esamina i programmi presentati dai professori per
poor'dinarli fra loro.
Stabillece inoltre il numero di ore settimanali per cia-

scun insegnamento proporzionandole all'indole e alPesten-
sione della materia;.
A ciascun insegnamento non possono essere assegnate

meno di tre ore settåmanali in tre giorni distinti, non com-
putando tra esse le ore destinate ad esercitazioni di Gabi-
netto e di Laboratorio.

Art. 8.

FAlinenö un mëse prima delPapertub delPanno accade-
mico i liberi docenti, che intendano svolgere un corso, ne

presentano il programma al Consiglio di Facoltà, che, nella
riunione di cui alParticolo precedente, dichiara quali corsi
debbano ritenersi pareggiati, esaminando se, per il numero
delle ore settimanali di lezioni, per la estensione della ma-

teria e per i mezzi di dimostrazione, corrispondano ai ri-

spettivi corsi uficialå.
Gli altri corsi tenuti dai liberi docenti sono considerati co-

hie parziali se corrispondono ad una parte del corso uñiciale,
o, pur essendo uguali per estensione della materia, sono im-

. partiti in numero di ore settimanalå inferiore a quello del

corso ufficiale,
Sono considerati come complementari quando servono di

bussidio o då integrazione all'insegnamento dei professori
ufficiali.

Art. 4.

Lo studenté che ha seguito il corso partiale o comple-
mentare tenuto da un libero docente può essiete ammesso

a sostenere su di esso un esame. Del risultato di questo
esame speciale viene presa nota nella carriera scolastica

dello studente.
Art. 5.

Lo studente, al momento della immatricolaaione, riceve
dalla segreteria, oltre la tessera di cui all'art. 69 del regos
lamento generale universitario, un libretto d'åserizione, sul
quale ogni anno vengono segnati i corsi che lo studente ind

tende seguire.
Sullo stesso libretto la segreteria annota le tasse e sopra*

tasse pagate.
Art. 6.

I professori e i liberi docenti si accertano della diligem
e del profitto degli studenti nel modo che credono piil op-:
portuno.
La segreteria, all'inizio delPanno accademico, è tenuta al

comunicare ai professori l'elenco degli studenti iscritti ai
rispettivi corsi.

'Art. 74

Tutti gli esami non pubblici.

Art. 8.

Gli esami di profitto hanno luogo per singole materie.
Tuttavia ciascuna Facoltà potrà stabilire che tutti

parte degli esami debbano sostenersi per gruppi di materie,
dandone avviso in apposito manåfesto alPinizio delPanné
accademico. In quest'ultimo caso, se lo studente abbia scelté
fra le materie d'esame una sola delle materie riunite in

gruppo, sopra questa soltanto dovrà essere interrogato,

Art. 9.

Le Commissioni per gli esami di profitto solio compöste
ciascuna di tre membri, dei quali due professori ufficiali
e uno libero docente o cultore della materia.

Qualora Pesame verta su un *gruppo di materie, il nu-
mero dei componenti la Commissione potrà essere aumene

tato fino a cinque, compreso un libero docente o cultore

di una delle materie del gruppo.

Art. 10.

Lo studente deve presentare alla Comiilielone, prima del-

I'esame, la tessera universitaria.
Il risultato dell'esame viene subito comunicato allo stum

dente. Su richiesta dello studente il risultato delPesame

viene trascritto sul libretto d'iscrizione a cura del presidente,

Art. 11.

Per essere ammesso a sostenere l'esame di laurea, lo stus
dente deve avere frequentato il numero dei corsi prescritti
dallo statuto e ottenuta Papprovazione in tutti i corrispons
denti esamd di profitto.
La dissertazione scritta e gli argomenti delle tesi orali

devono essere presentati alla segreterio dieci giorni primal
almeno di quello fissato per la sessione di laurea.

Art. 12.

Gli studenti possono sostituire non piil di due materie
insegnate nella Fac.oltà con altrettante insegnate nell'altra
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Facoltà o nella Scuola, e la loro scelta deve esisere approvata
'dalla Facoltà al principio dell'anno accademico.
Nessun anno di corso è valido ove lo studente non siasi

Iseritto ad almeno tre materie.

Art. 13.

Salvo speciali disposizioni per le singole Facoltà o per la
Scuola, le Commissioni esaminatrici per gli esami di laurea
sono costituite da undici membri, scelti di regola tra profes-
sori vinciali della Facoltà, compreso sempre un libero do-
gente.
In caso di necessità il numero dei componenti può essere

ridotto a non meno di sette, e può anche aumentarsi il nume-
ro dei·1iberi docenti; ma in modo che i professori ufficiali
siano sempre in maggioranza.

Art. 14.

Tefminaté l'esame ed allontanato il ca.ndidato e il pubbli-
co, la Commisisione, sentita la relazione dei professori delle
materie su cui vertono la dissertazione e le tesi orali, delibe-
ra prima sulla approvazione, poi sui punti di merito.
Quando l'approvazione sia decisa a maggioranza di un

solo voto, il punto di merito deve essere quello di semplice
idoneità.

Art. 15.

Per gli studenti provenienti da altre Facoltà e per i lau-
teandi, la Facoltà o Scuola competente decide caso per caso
sulPanno a cui lo studente deve essere iscritto e sul numero
dei corsi che deve seguire, e consiglia il relativo piano di
studi.

fl'ITOLO IL

DISPOSIZIONI DISCIPLINÄRÏ,

Krf. 16.

Le infrazioni alla disciplina scolastica comniesise dagli stu-
denti possono essere colpite con le seguenti sanzioni:

1. ammonizione;
2. interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. sospensione da uno o più esami di profitto per uli pe-

riodo non inferiore a sei mesi;
' 4. esclusione temporanea dalPUniversità.

"Art. 17.

L'ammonizione viene fatta verhalmente dal Rëttore, sen·
tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2 e 3 del-

l'aŒticolo precedente spetta al Consiglio della Facoltà o Scuo-
la in seguito a relusione del Rettore.
Lo studente deve essere informato del provvedimento Bi-

sciplinare a suo carico almeno dieci giorni prima di quello
fissato per la seduta del Consiglio di Facoltà o Scuola, e può
presentare le sue difese per åseritto o chiedere di essere udito
dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà o Scuola

lo studente può appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cui al n. 4 e anche di

quella di cui ai numeri 2 e 3, quando ai fatti abbiano preso
parte studenti delle due Facoltà o della Scuola, è fatta dal
Senato accademico, in seguito a; relazione del Rettore, cols
Posservanza delle norme e dei termini stabiliti nel comma
precedente, relativamente alla comunicazione da farsi allo
studénte.
Il.giudizio del Senato accademico è sempre ihappellabile.

Art. 18.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Rettore.
DelFapplicazione delle sanzioni di cui ai un. 2, 3 e 4 viene

data comunicazione ai genitori o al tutore dello studente;
dell'applicazione della sanzione di cui al n. 4 viene inoltre
data comunicazione a tutte le Università e Istituti superiori
del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella carriera

scolastica dello studente e vengono conseguentemente tras
scritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o Istis

tuto superiore sono integTalmente applicate in questa Unie
versità, se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
iscritto.

Art. 19.

Gli studenti, i quali, isolatamente o in gruppo, abbiano,
anche fuori degli edifici universitari, commesso azioni lew
sive della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio
delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, sarans
no passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 20.

Il Senato accademico potrà dichiarare non valido, agli ef-
fetti della iscrizione, il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata interras
zione.

TITOLO III.

ORDINAMENTI SPECIALI DELLE FACOLTÂ E DELLA SCUOLÄ.

OAro I.

Facoltà di Giurisprudenza.

Art. 21.

La Facoltà di Giurisprudenza conferisce la laurea in Giu
risprudenza. Il corso degli studi ha 14 durata di quattrq
anni.

Art. 22.

Nellá Facoltà di Giurisprudenzä ei
ti insegnamenti:

1. Filosofia del diritto;
2. Diritto costituzionale;
3. Economia politica;
4. Statistica;
5. Istituzioni di diritto civile;
6. Istituzioni di diritto romano;
7. Storia del diritto romano;
8. Diritto processuale divile;
9. Diritto e procedura penale;
10. Diritto civile ;
11. Diritto romano;
12. Diråtto commerciale;
13. Diritto amministrativo ;
14. Scienza delle finanze e diritto
15. Storia del diritto åtaliano;
1G. Diritto ecclesiastico;
17. Diritto internazionale;

inipartiscönö i Begueif<

finaliziario;

18. Legislazione degli Enti locali;
19. Legislazione agraria.;
20. Legislazione sindatale e del lavoro e diritto inde

striale;
21. Medicina legale;
22. Ragioneria e contabilità dello Statö.
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Art. 23.

Tutti gli insegnamenti sono annuali, ad eccezione di-quelli
di Diritto romano, di Istituzioni di diritto civile, di Diritto
e procedura penale, di Diritto amministrativo, di Diritto
commerciale e di Storia del diritto italiano, che sono biennali.

Art. 24.

Il corso di Filosofia del diritto comprende anche l'introdu-
zione alle scienze giuridiche e la Teoria generale del diritto.
Nei corsi di Istituzioni di diritto romano e di Istituzioni

di diritto civile le nozioni introduttive e sulle fonti dovranno
essere ripetute ogni anno all'inizio del corso.

Art. 25.

L'ordine degli studi consigliato è il egnente :
Anno I :

Filosofia del diritto;
Statistica;
Economia politica;
Diritto costituzionale;
Storia del diritto romano;
Istituzioni di diritto romano (1°)
Istituzioni di diritto civile (1°).

Anno II :

Istituzioni di diritto romano (2°) ;
Istituzioni di diritto civile (2°) ;
Diritto ecclesiastico;
Scienza delle finanze e diritto finanziario;
ljtoria del diritto italiano (1°)
Diritto e procedera penale (1°) ;
Diritto amministrativo (1°).

Anno III :

Storia del diritto italiano (2°)
Diritto e procedura penale (2°) ;
Diritto amministrativo (2°) ;
Diritto processuale civile;
Diritto romano ;
Diritto civile ;
Diritto commer'ciale (1°).

Anno IV :

Diritto commerciale (2°) ;
Diritto internazionale;

- Due materie scelte tra le altre indicate nell'art. 22.

Art. 26.

Lo istudente può modificare tale ordine di studi, sostituendo
qualcuna delle materie consigliate.con altre fra quelle elen-
cate nell'art. 22, a condizione però che il numero comples-
sivo delle materie non sia inferiore a 19.

Art. 27.

Dopo aver seguito i rispettivi corsi, gli studenti sono am-
messi a sostenere gli esami di profitto sulle singole materie.
Gli studenti non potranno però sostenere Pesame di Dirit-

to roniano prima di aver superato Fesame di Istituzioni di
diritto romano; gli esami di Diritto civile, di Diritto com-

merciale e di Diritto processuale civile prima dell'esame di
Istituzioni di diritto civile; l'esame di Scienza delle finanze

e diritto finanziario prima di quelli di Statistica e di Econow
mia politica; gli esami di Diritto amministrativo e di Diritto
internazionale prima di quello di Diritto costituzionale.

Art. 28.

Lo studente deve dar prova di conoscere le nozioni fons
damentali delPintera materia, e di aver tratto particolare
profitto del corso di lezioni impartitegli per la parte della
materia che vi fu svolta.

Art. 29.

L'esame di laurea consiste nella presentazione e discussåone
di una dissertazione scritta su argomento concordato con un

professore ufficiale della Facoltà, e di tre tesi orali, i cui
argomenti debbono essere scelti in materie diverse fra loro
e da quella della dissertazione scritta.

Art. 30.

Il candidato deve priesentare almeno tre copie, possibil-
mente dattilografste, della dissertazione e' degli argomenti
delle tesi orali.

Art. 31.

NelPesame di laurea il candidato deve dimostrare, oltre
alla conoscenza degli argomenti che formano oggetto della
dissertazione e delle tesi, anche di possedere una preparazios
ne giuridica generale adeguata al titolo cui aspira.

Art. 32.

E' annesso alla Facoltà di Giurisprudenza PIstituto di
esercitazioni giuridiche ed economiche, ordinato come semis
nario ai sensi dell'art. 23 del regolamento generale univers
sitario.
L'Istituto ha 10 scopo di promuovere ed agevolan le ria

cerche scientifiche e le esercitazioni pratiche degli studenti
di giurisprudenza.
Fanno parte delPIstituto i professori ufficiali delle mate-

rie insegnate nella Facoltà. Essi eleggono nel loro seno un

Direttore, che dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
Possono far parte dell'Istituto quei liberi docenti che ten-

gono un regolare corso di lezioni nelPUniversità, quando,
per la materia da loro insegnatá, manchi ål professore uf-
ficiale.
L'Istituto ha una propria biblioteca, retta da un regolas

mento, approvato dalla Facoltà.

Art. 33.

I lavori dell'Istituto consistono in lezioni e conferenze te.
nute dagli insegnanti su argomenti speciali, in esercitazioni
pratiche e ricerche scientifiche dirette dagli insegnanti, in
conferenze seguite da discussioni presiedute dall'insegnante.
All'inizio di ogni anno accademico vengono stabiliti il

piano e l'ordine dei lavori dell'Istituto.

Art. 34.

Ai lavori dell'Istituto sono ammessi gli studenti iscritti
alla FacoltA di Giurisprudenza della Regia università di Par-
ma e i laureati da non oltre quattro anni.
A chi abbia frequentato con profitto, per un anno alme-

no, uno o più corsi dell'Istituto, viene rilasciato un atte.
stato di profitto, sottoscritto dai T3irettore dell'Istituto, e

controfirmato dal Preside della Facoltà.
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CAPo II.

Facoltà di Medicina e Chirurgia.

Art. 35.

La Facoltà di.Medicina e Ohirurgia conferisce la laurea
in Medicina e Chirurgia.
Il corso degli studi ha la durata di sei anni.

Art. 36.

Nella Facoltà di Medicina e Chirurgia si impartiscono i

seguenti insegnamenti:
Anni di corso

1. Fisico . .
• w y , , a y s . . . 1

2. Chimica generale . s a , , , , . y 1
3.Botanica...•9•*•XWŒw.
4. Zoologia e Anatomia comparata . s , 1
5. Anatomia umana normale e sistematica. 3
6. Anatomia topografica w a x . x x . 1

7. Fisiologia . . . , , , , , , , . , 2
8. Chimica biologica . . . . , , , . 1
9. Patologia generale. . s , a . . . .

1
10. Batteriologia. , , . , , . , . , , 1
11. Farmacologia e materia medica a a a 1

12. Anatomia patologica . . . , , , , , 2
13. Patologia speciale medica y , y y . 1
14. Patologia speciale ohirurgica. = . = a 1
15. Semejotica medica. . , , , , . , , 1
16. Clinica medica generale. . . . = . , 2
17. Semejotica chirurgica , , . e . . . 1

18. Clinica chirurgica generale a e a a a 2
19 Medicina operatoria . , , , . . , 1

20. Clinica pediatrica , , , , e = . . . 1
21. Olinica ostetrico-ginecologica , , , . 2
22. Olinica oculistica . , , , , , o a 1

23. C2inica dermosifilopatica . is = a , . 1
24- Clinica neuropsichiatrica , , , , , ,

1

25. Igiene e polizia niedica r . a , , , . 1

26. Medicina legale , , , , , , , , , 1

27. Clinica otorinolaringojatrica a . . .
1

28. Odontojatria . . . . , , , , ,
un semestre

29. Radiologia e Terapia fisica . . . . .
»

30. Ortopedia e Chirurgia infantile , , y . »

31. Malattie professionali . . y = w . = . »

. 32. Urologia . . :, u . . . a = • » A

'Art. 37.

Per le seguenti iriaterie sono obbligatorie 1e esefeitaziöni
6. Passistenza alle visite cliniche e agli ambulatori secondo
le norme da stabilirsi dalla Facoltà alPinizio delPanno ac-

cademico:
Anatomia sistematica e topografica;
Fisiologia;
Patologia generale;
Farmacologia e materia medica;
Anatomia patologica;
Patologia speciale medica;
Patologia speciale chirurgica;
Clinica medica generale ;
Clinica chirurgica generale;
Clinica pediatrica;
Olinica dermosifilopatica;
Clinica-oculistica;
Clinica ostetrico-ginecologica;

Olinica iieliro-psichiatrica;
Igiene e polizia medica;
Medicina legale.

Art. 38.

Per il conseguimento della laurea in Medicina e Chirui'gia
si consiglia il seguelite piano di studi:

Anno I :

Botanica;
Chimica;
Anatomia umana, normale e sistematica.

Anno II :

Fisica;
Anatomia umana, normale e sistematica;
Fisiologia;
Chimica biologica;
Zoologia;
Anatomia comparata.

Anno III :

Anatomia umana, normale e sistematica;
Anatomia topografica;
Fisiologia;
Patologia generale.

Antno I V :

Farmacologia e materia medica;
Patologia speciale medica;
Patologia speciale chiri1rgica;
Semejotica medica;
Semejotica chirurgica;
Anatomia patologica;
Igiene e polizia medica;
Medicina operatoria.

Anno V :

Anatomia patologica;
Clinica medica generale ;
Olinica chirurgica generale;
Clinica ostetrico-ginecologica;
Olinica dermosifilopatica;
Olinica neuro-psichiatrica;
Olinica oculistica.

'Anno VI :

Olinica medica generale;
Ølinica ostetrico-ginecologica ;
Clinica chirurgica generale;
Olinica pediatrica;
Medicina legale.

Art. 39.

Lo studente è libero di modificare il piano di studi sosti-
tuendo qualcuna delle materie consigliate con altrp fra

quelle elencate nell'art- 36 purchè il numero complessivo
delle materie, nelle-quali si inscrive e sulle qua.li deve soste-
nere e superare Pesame, sia almeno di 23.

Art. 40.

Lo studente noli può essere ammessõ alPesame di profitto
delle Cliniche generali e speciali se non ha prima superato
gli esami di profitto in Anatomia umana, Fisiologia e Pa-

tologia generale. :

Art. 41.

L'esame di laurea consiste nella presentazione e discus-
sione di una dissertazione scritta su argomento possibil-
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plente concordato con un professore ulBciale e di due fra
tre temi orali i cui argomenti debbono essere scelti in mate-
rie diverse fra loro e da quelia della dissertazione scritta.

CAPo III.

ßcuotõ di Farmacia.

Art. 42.

La Scuola di Farmacia conferisce:
a) la laurea in Chimica e Farmacia;
b) il diploma in Farmacia.
II Corso degli studi per la laurea ha durata di quattro

anni oltre un anno solare di pratica.
Il corso degli studi per il diploma ha la durata di tre anni

þltre un anno solare di pratica.

Art. 43.

Le Iñaterie d'insegnamento della Scuola di Farinacia so-

no le seguenti :

1. Fisica sperimentale;
2. Chimica generale inorganica;
8. Chimica organica;
4. Chimica farmaceutica e tossicologica inorganica;
5. Chimica farmaceutica e tossicologica organica;
6- Chimica analitica e bromatologica;
7. Minerallogia con esercizi;
8. Botanica con esercizi;
9. Zoologia e Anatomia comparata;
10. Farmacognosia e materia medica;
11. Elettrochimica e chimica fisica;
12. Igiene con esercizi;
13. Chimica fisiologica;
14. Tecnica e legislazione farmaceuticlie;
15. Matematiche per i chimici.

Corse per la laurea in Chimice a Farmacia.

Art. 44.

Per il conseguimento della laurea in Chimica e Farmacia
è consigliato il seguente ordine di studi:

Anno I:

Fisica sperimentale;
Chimica generale e inörganicä;
Botanica con esercizi;
Mineralogia con esercizi;
Zoologia e Anatomia comparata;
Preparazioni di Chimica inorganica;
Esercitazioni di Fisica «(con esame).

Anno II :

Fisica sperimentale;
Chimica organica;
Chimica farmaceutica e fossicologica;
Chimica analitica e bromatologica;
Esercitazioni di Chimica analitica qualitativa (con

ësame) ;
Esercitazioni di Fisica (con esame).

Anno TII :

Chimica farmaceutica e tossicologica;
Chimica analitica e bromatologica;
Farmacognosia e materia medica;
Ohimica fisica;
Chimica fisiologica;

Esercitazioni di Chimica bromatollogica, tossicologica é
zoochimica (con esame) ;

Preparazioni di Chimica farmaceutica e analisi di mes
dicamenti (con esame) ;

Esercitazioni di farmatognosia (con esame) ;
Esercitazioni di Chimica analitica quantitativa; (cofi

esame).
Anno IV :

Elettrochimica e fisico-chimica;
Igiene con esercizi;
Tecnica e legislazione farmaceutiche;
Esercitazioni di Chimica organica.

Anno V :

Pratica professionale.
Per tutte.lesesercitazioni di Jaboratorio à obbligatoria lal

frequenza.
'Art. 45.

Lo studente à libero di.modificare il piano di studi di cui
all'articolo .precedente purchè .frequenti e- superi gli esami
in almeno dodici insegnamenti. teorici scelti fra quelli elena
cati all'art.243 oltres gli esami relativi alle esercitazioni prak
tiche.
Due însegnamenti possono essere scelti fra quelli della FaW

coltà di Medicina.
· · Art. 46.

Per adire l'esame di laurea, oltre l'approvazione negli esas
mi speciali, la studente deve sostenere un colloquio finale
e presentare una tesi scritta, preferibilmente sperimentale,
sopra un argomento da lui scelto in chimica farmaceutica
o in materia affine. .

La Commissione d'esame per il.colloquio è costituita dal
Direttore della Scuola, dal professore di chimica generale,
da quello di chimica farmaceutica e da un libero docente
in chimica generale .o in chimica farmaceutica.
La Commissione deve dichiarare la idoneità o meno del

candidato a.presentarsi alla.laures.

Art. 47.

L'esame di laußea si° divide in duë sedute, una alla fine
del 4° annu (Ikr la parte scientifica), Paltra alla fine del
5° anno, doþo la'prhtica professionale (per la parte profes-
sionale).
Agli studenti che coinpiono riedrche originali per la tesi

di laurea è concesso di sostenere Pesame in un'unica seduta
alla fine del 5° anno.
Nessuno può essere ammesso alla seconda parte delPesame

di laurea se non ha compiuto un anno solare di pratica
presso un provetto farmacista, scelto fra quelli indicati anno
per anno dalla Scuola. Almeno tre mesi di pratica devond
essere compiuti dopo Pultimo esame di profitto.

Art. 48.

La Commissione per Pesame di laurea si compone di noit

più di 9 membri per la prima parte, di 11 membri per la
seconda parte. E' presieduta dal Direttore della Scuola o dal
professore più anziano. Essa deve sempre comprendere als
meno un libero docente, e quella per la parte professionale
deve comprendere anche un provetto farmacista.

Art. 49.

La prima parte delPesame di laurea comprende:
a) una prova pratica di analisi chimica qualitativa;
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b) una preparazîone di chimica farmaceutica;
. o) un'analisi di medicamento o una ricerca di chimica
bromatologica o di chimica tossicologica, o di chimica anali-
tica quantitativa, a sorte;

d) discussione orale sulle prove pratiche e sulle tesi;
c) discussione orale su due argomentil scelti dal candi-

dato su qualunque materia d'insegnamento della Scuola.
La seconda parte dell'esame di laurear comprende un esame

pratico sul riconoscimento e sulle proprietà delle droghe,
sull'arte del ricettare, nonchè una discussione orale su que-
stioni di tecnica e di legislazione farmaceutiche.
La votazione per ciascuna parte dell'esame di laurea si

ësprimerà in punti a norma dell'art. 87 del regolamento
pnerale universitario.

Oorso per il diploma in Farmacia.

FArt. 50.

Per il conseguimento del diploma in Farmacia è consiglia-
lo il seguente ordine di studi:

Anno 1°:

Fisica sperimentale;
Øhimica generale ed inorganica;
Botanica con esercizi;
Mineralogia con esercizi_;
Preparazioni di Chimica inorganica;
Esercitazioni di Fisica (con esame).

Anno 20 :

Ohimica organica;
Chimica farmaceutica e lossilcologicu;
Ohimica analitica e bromatologica;
Esercitazioni di) Ohimica analitica qualitátiva (con

esame).
Antio 8°1

Chimica farmaceutica ë fõesicologica;;
Chimica analitica e bromatologica;
Formacognosia e materia medica;
Igiene con esercizi;
Tecnica e legislazione farmaceutichë;

.

Esercitazioni di chimica analitica volumetrica (con
same);
Preparazioni di Chimica farmaceutica e analisi dei me-

dicamenti (con esame) ;
Esercitazioni di farmacogposia (con esame).

Anno 46:

Pratica professionale.
Per tutte le esercitazioni di laboratorio è obbligatoria la

frequenza.
Art. 51.

Lo studente è libero di modificare il piano di cui alParti-
colo precedente purchè frequenti e superi gli esami in alme-
no 9 insegnamenti teorici scelti fra quelli elencati alParti-
colo 43, oltre agli esami relativi alle esercitazioni pratiche.
Due insegnamenti possono essere scelti fra guelli .della

Facoltà di Medicina.

'Art. 52.

L'esame di diplomä si divide in due sedute: la þrima alla;
fine del terzo anno, la seconda alla fine del quarto, dopo
la pratica professionale. Possono però essere tenute entram-
be alla fine del guarto anno.

Per essere ammessi alPesame di diploma, prima parte,
necessario aver superato gli esami di profitto dei corsil e
delle esercitazioni.
Per essere ammessi alla seconda parte delPesame di diplos

ma è necessario aver compiuto un anno di pratica in una'
farmacia autorizzata dalla Scuola.
Almeno tre mesi di tale pratica devono essere fatti dopo

Pultimo esame di profitto.

Art. 53.

La Commissione per la prima parte dell'esame di diploma
si compone di non più di T membri, dei quali 5 devono ese

sere professori ufficiali della Scuola e fra questi il profeso
sore di Chimica generale, quello di Chimica farmaceutica,
quello di Farmacologia e materia medica. Inoltre vi deve
partecipare un libero docente.
La Commissione per la seconda parte dell'esame di diplös

ma si compone di 9 membri, dei quali 7 devono essere profes-
sori ufliciali e fra questi quello di Chimica generale, di Chis
mica farmaceutica, di Farmacologia e materia medica, di
Botanica.
Partecipano inoltre alla Commissione un libero docentd

e un provetto farmacista.

Art. 54.

La prima parte dell'esame di diploma comprende:
a) una prova pratica di analisi chimica qualitativa;
b) una preparazione farmaceutica;
o) l'analisi di un prodotto farmaceutico;
4) discussione orale sulle prove pratiche.

La seconda parte comprende un esame praticö sul ricono-
scimento e sulle proprietà delle droghe e piante medicinali,
sulla lettura e discussione delle ricette, nonchè una discus*
sfone orale su questioni di tecnica e di legislazione farmas
ceutiche.

Art. 55.

I laureati in Chimica pura, in Chimica industriale, in

Ingegneria chimica sono ammessi al 5° anno per la laurea

in Chimica e Farmacia o al 4° anno per il diploma in Fara
macia, purchè frequentino o abbiano frequentato tutte le

materie e le esercitazioni prescritte rispettivamente per la;

laurea in Chimica e Farmacia o per il diploma in Farmacia;
e ne abbiano sostenuto o ne sostengano i relativi esami. I
laureati in Chimica pura, aspiranti al diploma in Farmas

cia, subiranno alPesame di laurea una prova pratica di anas
lisi tossicologica, in luogo della prova pratica di analisi
qualitativa.
I laureati in Fisiaa, in Scienze naturali, in Medicinä e

Chirurgia, Agraria, Veterinaria, o coloro che sono provvisti
di lauree miste, possono essere ammessi al 3° anno per lá

laurea in Chimica e Farmacia o al 3° anno per il diploma;
in Farmacia, purchè frequentino o abbiano frequentato tutte
le materie e le esercitazioni prescritte per la laurea in Chia
mica e Farmacia o per il diploma in Farmacia e ne sosten-
gano i relativi esami.
I laureati in Agraria e Veterinaria debbono essere forniti

del diploma di maturità classica o scienti!fica conseguito als
meno due anni prima.
I diplomati in Farmacia, che aspiranö alla laurea iIf

Chimica e Farmacia, sono ammessi al 3° anno con Pobbligo
di ripetere Pesame dil fisica con programma biennale, di fres
quentare per due anni le esercitazioni di Fisica sostenendone
il relativo esame, di ripetere gli esami dai Obimica generald
ed inorganica, di Chimica organica, di Obimica farmaceus
tica e tossicologica inorganica, di Chimica farmaceutica à
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tossicologica organica, e di frequentare tutti gli insegna-
menti e le esercitationi consigliate nel secondo .biennio per
la laurea in Chimica e Farmacia e di sostenere i relativi
esam1.

Sono esonerati dal ripetere gli esamil di Igiene, di Farma-
cognosia e materia medica, di esercitazioni di Farmacogno-
sik e l'anno solare di pratica.

TITOLO IV.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 56.

Le disposizioni del presente statuto entrano in vigore dal-
l'anno accademico 1927-1928.
La Facoltà di Scienze chimiche sil intende soppressa a

-decorrere dall'anno accademico 1928-1929 e, per l'anno in

corso, rimangono in vigore le norme del precedente statuto.

Art. 57.

Gli studenti, che abbiano regolarmente seguito i corsi di
Istituzioni di diritto civile, di Istituzioni di diritto romano,
e di Diritto commerciale negli anni accademici anteriori al
1921-1925, sostengono l'esame sul programma del corso an-
nuale seguito. Per gli studenti ammessi a sostenere gli esami
annuali di Istituzioni di diritto civile e di Istituzioni di
diritto romano, i corsi di Diritto civile e di Diritto romano

sono biennali, fermo restando, quanto all'esame relativo,
il disposto dell'art. 28.

Art. 58.

Gli studenti, che, negli anni accademici anteriori al 19244
1925, abbiano seguito regolarmente per un biennio i corsi
di Diritto e procedura penale e di Diritto amministrativo,
sono ammessi a sostenere il relativo esame.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

Numero di pubblicazione 683.

REGIO DECRETO 3 novembre 1927, n. 2825.
Iticonoscimento, agli effetti del R. decreto 13 agosto 1926,

n. 1.907, del Consorzio acque dell'Agro monialconese, con sede
in Ronchi del Legionari (Gorizia).

N. 2825. R. decreto 3 novembre 1927, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene ricono-

sciuto, agli effetti del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
il Consorzio acque dell'Agro monfalconese, con sede in
Ronchi dei Legionari (Gorizia), e ne è approvato lo sta-
tuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 febbraio 1928 - Anno V1

Numero di pubblicazione 684.

.RËGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2809.
Autorizzazione alla Regia università di Genova ad accettare

una donazione per l'istituzione di premi.

N. 2809. R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia univer-
sità di Genova viene autorizzata ad accettare, dal Comi-
tato costituitosi per onorare la memoria del compianto

prof. Francesco Marino-Zuco, la donazione della somma

di L. 10,000, destinata a premi a favore dei migliori stu-
denti della Scuola di farmacia della Università medesima.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 685.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2810.
Erezione in ente morale della -Cassa scolastica del Ginnasio

pareggiato di Chiavari.

N. 2810. R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, sulla propos
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

lastica del Ginnasio pareggiato di Chiavari viene erettai
in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 686.

REGÎO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2811.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica dell'Istituto

tecnico comunale « Giovanni Schiaparelli », in Milano.

N. 2811. R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, sulla; propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola-
stica dell'Istituto tecnico comunale « Giovanni Schiaþa-
relli », in Milano, viene eretta in ente morale e ne è appro-
vato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VI

DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1928.
Autorizzazione al Monte dei Paschi di Siena ad aprire uno

sportello staccato presso l'Esattoria del Governatorato di Roma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 269, che
reca modificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento del-
le Casse di risparmio e dei Monti di pietà, di P categoria;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta :

Wrticolo unico.

Il Monte dei Paschi di Siena è autorizzato ad aprire per
le operazioni di credito, presso l'ufficio dell'Esattoria del
Governatorato di Roma, da esso assunto, un proprio spor-
tello.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 20 febbraio 1928 - Anno VI

Il Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZZO.

Il Ministro per ic finanze:
¥OLPI.
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DECRETO MINISTERIALE 23 febbraio 1928.

Autorizzazione al Banco di Napoli ad istituire una propria
agenzia in Ituvo di Puglia, Agnone, Francavilla Fontana, Ischia
o Ostuni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6
novembre 1926, n. 1830, recanti provvedimenti per la tutela
del. risparmio;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829, che ap-

prova lo statuto del Banco di Napoli;
Vista la deliberazione presa dal direttore generale del

Banco predetto, in data 27 gennaio 1928, con i poteri del
Consiglio di amministrazione;
Wista la richiesta in data 4 febbraio 1928, del direttore

generale del Banco di Napoli;

Deëretä ti

Il Baliëö 'di Näpoli, nöti sede iIf Näpoli, è äutörizzatö ad
istituire ulia propria agenzia in ciascuna delle seguenti lo-
calità:° Ruvo di Puglia, 'Agnone, Francavilla Fontana, Ischia
e Ostunix
Il presente decretö härä pubblicatö, liella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

. Romä, addì 23 febbraio 1928 y 'innö VI

Il Minisfrd pet le jealize:
VOLPIs

'Il Mifeiströ per l'ecoiöäië iedziöliale.il
BELLUZZOy

' DEORETO MINISTERIALE s febbrai« 1928.

Nomina 'di commissari straordinari per la temporanea ge·
stione di istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza di Mes.
sina.

IL CÄPO DEIl GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

,Visto il decreto Ministerialé 29 növembro 1923, oon cui
si dichiaravano sciolte, ai sensi del R. decreto 26 aprile
1923, n. 976, le Amministrazioni della Congregazione di

carità e di altre istituzioni pubbliche di assistenza e be-

neficenza di Messina, aflidando la gestione delle istituzioni

medesime a una speciale Commissione, con l'incarico di pro-
porre, nel termine di sei mesi, le opportune 1•iforme negli
statuti, nelle amministrazioni e negli scopi delle istituzio-
ni predette per coordinarne l'azione agli interessi attuali
e durevoli della beneficenza pubblica locale e ridurre le

spese di gestione;
Visti i successivi decreti con i quali fu prorogato il ter-

mine originariamente assegnato alla predetta Commissio-
ne per il compimento dei suoi lavori;
Ritenuta l'opportunità di provvedere alla sostituzione

della Commissione medesima con singoli commissari, da

nominarsi a norma del R. decreté 26 aprile 1923, n. 976,
per ciascuno dei gruppi in cui vengono suddivise le predet-
te istituzioni:

1 Gruppo: Ospedali « Piemonte » e. «Begina Alarghe-
rita », « Collegio-convitto La Farina a e «-Pia fondazione
Villaggio Regina Elena » ;

26 Gruppo: Congregazione di carità e istituzioni di-

pendenti, « Orfanotrofio Famiglia Amato », « Pio collegio
Margherita » e « Conservatori Riuniti » ;

3° Gruppo : « Casa pia dei poveri » e « Pio stabilimen-
to degli storpi » ;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

In sostituzione dell'attuale Commissione, la temporanea
gestione delle istituzioni suindicate, in Messina, è nilidata,
ai fini del citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, ai se-
guenti commissari:

16 Gruppo: gr. uff. Salvatore Siracusano;
2° Gruppo: comm. avv. Carlo Donati;
3° Gruppo : cav. avv. Francesco Trimarchi.
I detti commissari dovranno proporre, nei termine di sei

mesi, le riforme che riterranno opportune negli statuti e

nelle amministrazioni delle istituzioni medesime, per coor-
dinare l'azione degli interessi attuali, e durevoli della bes

neficenza pubblica locale e ridurre le spese di gestione.
Il prefetto di Messina è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Roma;, addi 3 febbraio 1928 - 'Anno VI

p. Il Ministro : Svanoo.

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

(Vistó l'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincia
di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le

istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto·;
Ritenuto che il cognome Visintainer è una déformazione

tedesca di una forma originaria italiana e che in forza del

citato art. 1 deve riassumere forma italiana; -

Decreta: -

Il cognome del signor Visintainer Carlo, figlio del fu Ric-

cardo e della fu Leopolda Nicoletti, nato ad Ospedaletto
(Valsugana) il 1° settembre 1879, è restituito nella forma

italiana di «Vicentini» a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato alPinteressato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con .ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteressato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguits
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per Pannotazione la seguente formula: « Il controscritto

cognome di , , , , a a , , è stato corretto in guello



914 1--m-1928- GAZZETTA UFFICIAI E DEL REGNO D'ITALIA- N. 51

i . . .. . . . , , con decreto del prefetto di Bolzano
in data; . . , , . . »;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva
äpplicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 18 febbraio 1928 - Anno VI -

creto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, per sè e pel figlio minos
renne, la riduzione del proprio cognome in quello di « Paos
letti » ;
Visti i certificati di pubblicazione senza reclami, della

domanda stessa alPalho del comune di Tarvisio ed in quello
di questa Prefettura ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e culto ;

Il prefetto : UMBERTO RICCI. Decreta :

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto l'art. 1 del R. delereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
Anzidetto;
Ritenuto che il cognome Lippitsch ò di origine italiana e

the in forza del citato art. 1 deve riassumere forma italiana;
Considerata altrest la domanda dell'interessato;

Decreta:

Il cognome del signor Lippitsch Rodolfo, figlio di Giovanni
e di Reinhart Giovanna, nato a Gorizia il 22 novembre 1894,
è restituito nella forma italiana di «Lippi» a tutti gli effetti
di legge. .

Il presente decreto sarà notificato alPinteressato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

þbbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto

cognome di . . . è stato corretto in quello
di . . . , , , . , con decreto del prefetto di Bolzano
indata......»;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
'della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 18 febbraio 1928 - Anno VI

Il prefetto: UnamTo RiccI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI UDINE

Il cognome del signor Pauletich Donato è ridotto nella
forma italiana di « Paoletti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per il di lui figlio minorenne

Dono, nato a Scodovacca il 26 giugno 1919.
La riduzione del cognome anzidetto sarà poi annotata

anche in margine alPatto di matrimonio ed alPatto di na-
scita della moglie del Pauletich signora Bandera Maria di
Vittorio e di Anna Fratta, nata l'8 luglio 1897 in Scos
dovacca. -

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e notificato dal podestà di Tarvisio al ri-
chiedente.

Spetta al podestà stesso di darvi esecuzione secondo le
norme stabilite nei paragrafi 4° e 5° delle istruzioni mini-
steriali suaccennate.

Udine, addì 18 febbraio 1928 - Anno VI

Il Prefetto.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Veduta la domanda presentata dal sig. Missetich ragio-
niere Doimo fu Giuseppe, nato a Spalato il 5 maggio 1866,
residente a Zara (Colovare), a termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad ottenere la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Missetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, o che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Missetich è ridotto in « Missetti ».
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioò :

Ildegarda Missetich nata Curelich, nata a Lesina il
15 maggio 1882, moglie.
Il presente decreto sarà a cui'a dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Mnisteriale e avrò, esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Vista la domanda presentata dal sig. Pauletich Donato Zara, addì 24 febbraio 1928 - Anno VI
di Giovanni, nato a Volosca il 31 maggio 1895, residente a

Jarvisio, diretta ad ottenere, a termini delFart. 2 del 11. de- Il prefetto: CAarAms



1-m-1928-- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 51 91

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINOIA DI TRENTO

Weduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, sulla
testituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 8 novembre 1926 presentata dal-

la signora Robol Giuseppina ppr la riduzione del suo cogno-
ge in quello di « Roboli » ;
Considerato che 11 cognome dell'istante è di origine stra-

hiera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
yiene fatta a richiesta dell'interessata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

þ stata fatta opposizione;

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Camera dei
deputati, il 27 febbraio 1928, il seguente disegno di legge, relativo a
convalidazione del R. decreto 5 aprile 1928, n. 189, concernente il
150 prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste, del-
I'esercizio finanziario 1927-28.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

Deereta: MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Il cognome della signora Robol Giuseppina, figlia di Vi-
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA E MINIERE

gilio e di Tomazzoni Giulia, nata a Lizzanella il 17 marzo U//teto della Proprietà intellettuale

1898, è ridotto nella forma italiana di « Roboli » a tutti gli
glietti di legge. Trasferimenti di privative industriali.

Il presente decretö sarà notificato a termini dell'articolo
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Lizzana, mandando al capo del

Comune di curarne e di vigila.rne l'annotazione, a termini
dell'art. A delle istruzioni anzidette.

Trento, addl 22 dicembre 1927 x Anno VI

Il prefetto: VAccARI.

(Elenco n. 8 dell'anno 1927),

N. 9288, trascritto l'8 marzo 1926.
Trasferimento totale da Godeau Fernand Louis, a Gand, e per

esso le eredi, vedova Godeau e flglia Mariette Léon de Tollenaere,
nata Godeau, alla Société anonyme Du Servo Frein Dewandre, a

Liegi, della privativa industriale n. 233542, reg. gen.; vol. 634,
n. 233, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo di comando dei freni dei veicoli automobili ».
(Atto di cessione fatto a Bruxelles il 19 febbraio 1926, e regi•

strato il 2 marzo 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 15141,
Vol. 350, atti privati).

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRENTO

¡Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
.testituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
'di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 5 novembre 1926 presentata dal-

la signora Balter Angela per la riduzione del suo cognome
in quello di « Balteri » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

)1iera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
yiene fatta a ri.chiesta dell'interessata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

a stata fatta opposizione;

Decreta :

Il cognome della signora Balter Angela, figlia di Luigi
le di Tonini Luigia, nata a Revian Folas il 1° febbraio 1892,
ridotto nella forma italiana di « Balteri » a tutti gli ef,

fetti di legge.

Il presente decret sarà notificafé á termini dell'articolo
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Revian Folas, mandando al capo
del Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a ter-
mini dell'art. A delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: VAccARI<

N. 9864, trascritto il 12 aprile 1927.
Trasferimento totale da Del Monte Luigi, a Parma, alla S.A.F.

M.A. (Società Anonima Fabbricazione Macchinario Automatico),
.

a

Parma, della privativa industriale n. 240763, reg. gen.; vol. 702,
n. 91, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Macchina aggraffatrice automatica a scatola ferma ».

(Atto di cessione fatto a Parma il 28 marzo 1927, e registrato 11

28 marzo 1927 all'ufficio demaniale di Parma.

N. 9865, trascritto il 26 aprile 1927.

Trasferimento totale dalla Sandor G. m. b. H., a Berlino, alla
a Igraf » Internationale Graphik-Film Gesellschaft m. b. H., a Ber-
lino, della privativa industriale n. 253019, reg. att., per l'inven-
zione dal titolo:

« Apparecchio di presa-vedute per pellicole ».
(Cessione per cambiamento di denominazione, fatto a Berlino

il 10 marzo 1927, e registrato il 6 aprile 1927 all'ufficio demaniale

di Torino, n. 21590, vol. 490, atti privati).

N. 9866, trascritto 11 19 novembre 1926.

Licenza d'esercizio totale dalla Società Nazionale Esplodenti, E
Roma, al Laboratorio di Precisione R. E., a Roma, della privativa
industriale n. 157036, reg. gen.; vol. 495, n. 64, reg, att., per l'in-
venzione dal titolo:

« Nuove miscele esplosive » e del relativo attestato di completivo.
(Cessione per licenza d'esercizio, contenuta nel contratto con

l'Amministrazione militare, fatto a Roma il 19 ottobre 1926, ap-
provato il 5 novembre 1926, e registrato alla Corte dei conti 11 12

novembre 1926, Registro Guerra n. 19, foglio n. 354).

N. 9867, trascritto il 15 aprile 1927.
Trasferimento totale dalla H. Aron Elektrizitätszahlerfabrik G.

m. b. H., a Charlottenburg (Germania), alla Aronwerke Elektrizi-

täts m. b. H., a Charlottenburg (Germania), della privativa indu-

striale n. 252996, reg. att., per l'invenzione dal titolo:
« Orologio funzionante da interruttore elettrico ».

(Cambiamento di denominazione sociale risultante dal certifi-

cato rilasciato a Berlino il 22 febbraio 1927, e registrato l'8 aprile
1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 37682, vol. 3119, atti privati).
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N. 9868, trascritto 11 22 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla The Mullard Radio Valve .Company

I imited, a Londra, a Holweck Fernand, a Parigi, della privativa
industriale n. 210507, reg. gen.; vol. 616, n. 228, reg. att., per l'in-
Venzione dal titolo:

« Perfezionamenti nelle pompe a vuoto ».

(Atto di cessione fatto a Londra 11 28 aprile 1927, e registrato
il 17 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 29666, vol. 491,
atti privati).

N. 9876, trascritto il 5 luglio 1927.
Trasferimento totale da Cannon Hiram Berry, a Erie, Pennsyl-

vania (S. U. A.), alla Carborundum Company, a Niagara Falss, 4
N. Y. (S. U. A.), della privativa industriale n. 197512, reg. gen.;
vol. 564, n. 48, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux fours ».
(Atto di cessione fatto a New York 11 18 aprile 1927, e registratd

il 18 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 29746, vol. 491,
atti privati).

N. 9869, trascritto 11 22 giugno 1927.
Trasferimento totale da Zecchini Alfredo, a Torino, a Baietto

Federico, a Torino, della privativa industriale n. 246493, reg. gen.;
vol. 717, n. 78, r'eg. att., per l'invénzione dal titolo:

« Ovatta rinforzata con rivestimento di garza od altro tessuto
adatto ».

(Atto di cessione fatto a Torino 11 9 giugno 1927, e registrato 11
13 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 28949, vol. 491,
atti prívati).

N. 9870, trascritto 11 30 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Westlake European Machine Com-

pany, a Toledo, Ohio (S. U. A.), alla Vitrea A. G., a Schaffausen
(Svizzera), della privativa industriale n. 185516, reg. gen.; vol. 528,
n. 4, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Mécanisme perfectionné pour cuellir le verre ».

(Atto di cessione fatto a Toledo 11 16 febbraio 1927, e registrato
il 27 maggio 1927 all'ufficio demanfale di Torino, n. 26389, vol. 491,
atti privati). =

N. 9871, trascritto 11 30 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Westlake European Machine Com-

pany, a Toledo, Ohio (S. U. A.), alla Vitrea A. G., a Schaffausen
(Svizzera), della privativa industriale n. 161731, reg. gen.; vol. 480,
n. 193, reg, att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux machines à fabriquer les ampoules ».

(Atto di cessione fatto a Toledo il 18 febbraio 1927, e registrato
11 27 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 26389, VoL 191,
atti privati).

N. 9872, trascritto il 30 giugno 1927.
Trasferitnento totale dalla Westlake European Machine Com-

pany, a Toledo, Ohio (S. U. A.), alla Vitrea A. G., a Schiffausen
(Svizzera), della privativa industriala n. 157041, reg. gen.; vol. 463,
n. 189, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux machines à souffler le verre ».

(Atto di cessione fatto a Toledo il 18 febbraio 1927, e registrato
11 27 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 26389, vol. 491,
atti privati).

. 14. 9873, trascritto 11 30 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Westlake European Machine Com-

pany, ,a Toledo, Ohio (S. U. A.), alla Vitrea A. G., a Schaffausen
(Svitzera), della privativa industriale n. 179891, reg. gen.; vol. 517,
n. 17, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Mécanisme de commandes des cannes des soufflages pour
appareils à souffler le verre ».

(Atto di cessione fatto a Toledo 11 16 febbraio 1927, e registrato
11 27 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 26389, vol. 491,
atti privati).

N. 9874, trascritto 11 2 .luglio 1927.
Trasferimento totale dalla Libbey Glass Company, a Toledo,

Ohio (S. U. A.), alla Vitrea A. G., a Schaffausen (Svizzera), della
privativa industr'iále n. 239472, reg. gen.; vol. 708, n. 14, reg. att.,
per l'invenzione dal titolo:
. Metodo ed apparecchio per formare articoli di vetro ».

(Atto di cessione fatto a Toledo il 16 febbraio 1927, e registrato
il 27 maggio 1927 all'ufBcio demanfale di Torino, n. 26390, vol. 491,
atti privati).

N. 9875, trascritto 11 2 luglio 1027.
Trasferimento totale dalla Libbey Glass Company, a Toledo.

Ohio (S. U. A.), alla Vitrea A. G., a Schaffausen (Svizzera), della
priyativa industriale n. 236374, reg. gen.; vol. 700, n. 156, reg. att.,
per l'invengione dal titolo:

« Apparecchi ad albero per la sofflatura del vetro ».

(Atto di cessione fatto a Toledo il 1ß febbraio 1927, e registrato
11 27 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 26390, vol. 491,
atti privati).

N. 9877, trascritto il 20 luglio 1927.
Trasferimento totale da Pancoast Donald Fred, a Lakewood,

Ohio (S. U. A.), alla Elyria Iron and Steel Company, a Cleveland,
Ohio, (S. U. A.), della privativa industriale n. 250873, reg. att., per
l'invenzione dal titolo:

« Processo ed apparecchio per la produzione di saldature elet-
triche mediante corrente ad alta frequenza e prodotto che ne ri-
sulta ».

(Atto di cessione fatto a Cleveland 11 9 giugno 1927, e registrato
il 15 luglio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 1748, vol. 492,
atti privati).

N. 9878, trascritto il 17 giugno 1927.
Trasferimento totale da Pfiffner Emil, a Budapest, alla Du·

bilier Condenser Company (1925) Limited, a Londra, della priva-
tiva industriale n. 245280, reg. gen.; vol.. 713, n. 181, reg. att., per;
l'invenzione dal titolo:

« Disposizione per la trasmissione di notizié lungo condutture
elettriche di trasmissione per mezzo di corrente al alta frequenza L

(Atto di cessione fatto a Fribourg il 5 maggio 1927, e registrato
11 9 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31694, vol. 360,
atti privati).

N. 9879, trascritto il 5 dicembre 1925.
Trasferimento totale da Galasso Pietro, a Piano di Sortento,

alla Società Italiana Vop (Vaporizzatori olio pesante), a Napoli,
della privativa industriale n. 241807, reg. gen.: vol. 703, n. 249e
reg, att., per l'invenzione dal titolo:

« Gassificatore per combustibili liquidi pesanti applicabile ai
motori a scoppio in genere compresi quelli funzionanti con idro-
carburo leggero ».

(Atto di cessione con scrittura privata depositata dinanz.i al
notaro Giuseppe Quaranta a Napoli 11 28 agosto 1925, e registrato
il 29 agosto 1925 all'ufficio demaniale <li Napoli, n. 2506, vol. 389,
atti pubblici).

N. 9880, trascritto il 5 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla Norsk Hydro Elektrisk Kvaelstofak-

tieselskab, a Oslo, alla Cederberg Ivar Walfrid, a Berlino, della pri-
vativa industriale n. 191978, reg. gen.; vol. 571, n. 248, reg. att., per
l'invenzione dal titolo:

« Catalizzatore per la fabbricazione dell'ammoniaca sintetica e
processo per fabbricarlo ».

(Atto di cessione fatto a Oslo 11 23 giugno 1926, e registrald
il 10 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 29003, vol. 365,
atti privati).

N. 9881, trascritto il 5 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla Norsk Hydro Elektrisk Kvaelstofak-

tieselskab, a Oslo, alla Cederberg Ivar Walfrid, a Berlino, della pri-
vativa industriale n. 196866, reg. gen.; vol. 535, n. 117, reg. att., per
l'invenzione dal titolo :

« Processo di preparazione dell'ammoniaca ».
(Atto di cessione fatto a Oslo 11 23 giugno 1926, e registrato

11 10 maggio 1927 all'ufucio demaniale di Roma, n. 29003, vol. 365,
atti privati).

N. 9882, trascritto il 5 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla Norsk Hydro Elektrisk Kvaelstofak-

tieselskab, a Oslo, alla Cederberg Ivar Walfrid, a Berlino, della prl-
vativa industriale n. 224993, reg. gen.; Vol. 672, n. 247, reg, att., per
l'invenzione dal titolo:

« Processo di preparazione sintetica dell'ammoniaca ».
(Atto di cessione fatto a Oslo il 23 giugno. 1926, e registrato

il 10 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 29003, vol. 365,
atti privati).

N. 9883, trascr-itto il 5 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla Norsk Hydro Elektrisk Kvael,stofak-

tieselskab, a Oslo, alla Cederberg Ivar Walfrid, a Berlino, della pri-
vativa industriale n. 231794, reg. gen.; vol. 620, n. 101, reg. att., per
l'invenzione dal titolo:
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« Processo di produzione di catalizzatori per la sintesi dell'am-
moniaca ».

(Atto di cessione fatto a Oslo 11 23 giugno 1926, e registrato
11 10 maggio 1987 all'ufficio demaniale di Roma, n. 29003, vol. 365,
atti privati).

N. 9884, trascritto il 5 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla Norsk Hydro Elektrisk Kvaelstofak-

tieselskab, a Oslo, alla Cederberg Ivar Walfrid, a BerÌino, della pri-
Vativa industriale n. 233559, reg. gen.; vol. 635, n. 18, reg. att., per
l'invenzione dal titolo:

- « Apparecchio per la produzione sintetica dell'ammoniaca dai
suoi elementi ».

(Atto di cessione fatto a Oslo il 23 giugno 1926, e registrato
11 10 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 29003, vol. 365,
atti privati),

N. 9885, trascritto l'11 luglio 1927.
Trasferimento totale da Frank Agnes Borthwick, a Glasgow

(Gian Bretagna), alla Pyramid Display Company Limited, a Glas-

gow (Gran Bretagna), della privativa industriale n. 246930, reg.
gen.; vol. 718, n. 163, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Innovazioni nelle strutture per esposizioni di frutta, confet-
ture, torte ed altre- mercanzie ».

(Atto di cessione fatto a Glasgow il 22 giugno 1927, e registrato
l'8 luglio 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 1159, vol. 3134,
Atti privati),

N. 9886, trascritto il 13 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla International Silencer Company Li-

mited, a Londra, alla International Sileneer Company (1926), Li-
miled, a Londra, della privativa industriale n. 222374, reg. gen.;
yol. 676, n. 67, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei silenziatori per correntí gasose ».

(Atto di cessione fatto a Londra l'8 dicembre 1926, e registrato
11°20 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 19367, vol. 511,
atti privati).

N. 9887, trascrittö il 7 luglio 1927.

Trasferimento totale dalla Lunbeam Motor Car Company Li-
mited & Coatalen Louis, a Wolverhampton (Gran Bretagna), alla
Bendix Brake Company, a Chicago, Ill. (S. U. A.), della privativa
Jndustriale n. 226559, reg. gen.; vol. 571, n. 110, reg. att., per l'in-
yenzione dal titolo:

·

« Freni per veicoli ».

(Atto di cessione fatto a Birmingham il 2 maggio 1927, e regi-
strato il 16 luglio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 342, vol. 367,
atti privati),

N. 9888, trascritto il 23 giugno 1927.

Trasferimento totale da Hopkins Nevil Monroe, a New York,
alla Gilmont Products Corporation, a New York (S. U. A.), della pri-
Vativa industriale n. 225320, reg. gen.; vol. 678, n. 39, reg. att., per
l'invenzione dal titolo:

. Tubetto comprimibile a due scompartimenti per sostanze pa-
htose e simili ».

(Atto di cessione fatto a New York il 26 gennaio 1927, e regi-
strato 11 15 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 32306,
yol. 366, atti privati).

N. 9889, trascritto il 25 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Società Adolf Bleichert & Co., a

Lipsia (Germania), alla Adolf Bleichert & Co. Aktiengesellschaft,
a Lipsia (Germania), della privativa industriale n. 226853, reg. gen.
Vol. 576, n. 96, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per un servizio continuo di funicolari aeree ad

una sola fune » e 1 relativo attestato di completivo.
(Atto di cessione fatto a Leipzig-Gohlis il 12 maggio 1927, e re-

gistrato il 14 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11445,
Vol. 3148, atti. privati).

N. 9890, trascritto il 25 giugno 1927.

Trasferimento totale dalla Società Adolf Bleichert & Co., a

Lipsia (Germania), alla Adolf Bleichert & Co. Aktiengesellschaft,
a Lipsia (Germania), della privativa industriale n. 231083, reg. gen.;
yol. 612, n. 138, reg. att., per l'invenzione dal titolo:,

a Filovia per il trasporto di carichi in discesa »,

(Atto di cessione fatto a Leipzig-Gohlis il 12 maggio 1927, e re-
gistrato il 14 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11445,
vol. 3148, atti privati).

N. 9891, trascritto il 25 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Società Adolf Bleichert & Co.,

.

a

Lipsia (Germania), alla Adolf Bleichert & Co. Aktiengesellschaft,
a Lipsia (Germania), della privativa industriale n. 231455, reg. gen.;
vol. 618, n. 12, reg. att., per l'invenzione dal titolo:
' « Dispositivo di guida per carrelli elettrici ».
(Atto di cessione fatto a Leipzig-Gohlis il 12 maggio 1927, e re-

gistrato il 14 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11445,
vol. 3148, atti privati).

N. 9892, trascritto il 25 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Societå Adolf Bleichert & Co., a

Lipsia (Germania), alla Adolf Bleichert & Co. Aktiengesellschaft,
a Lipsia (Germania), della privativa industriale n. 231459, reg. gen.;
vol. 644, n. 38, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Funicolare aerea con fune portante fissa e fune traente cir-

colante » e del relativo attestato di completivo.
(Atto di cessione fatto a Leipzig-Gohlis il 12 maggio 1927, e re-

gistrato il 14 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11445,
vol. 3148, atti privati).

N. 9893, trascritto il 25 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Società Adolf Bleichert & Co., a

Lipsia (Germania), alla Adolf Bleichert & Co. Aktiengesellschaft,
a Lipsia (Germania), della privativa industriale n. 236878, reg. gen.;
vol. 679, n. 162, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Carro ponte con gru a fune per piazzali deposito ».

(Atto di cessione fatto a Leipzig-Goblis il 12 maggio 1927, e re-

gistrato il 14 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11445,
vol. 3148, atti privati).

N. 9894, trascritto il 25 giugno 1927.

Trasferimento totale dalla Società Adolf Bleichert & Co., a

Lipsia (Germånia), alla Adolf Bleichert & Co. Aktiengesellschaft,
a Lipsia (Germania), della privativa industriale n. 237415, reg. gen.;
vol. 680, n. 23, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Gru a braccio n.

(Atto di cessione fatto a Leipzig-Gohlis .il 12 maggio 1927, e .re-

gistrato 11 14 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11445,
vol. 3148, atti privati).

N. 9895, trascritto il 25 giugno 1927.
Trasferimento totale dalla Società Adolf Bleichert & Co., a Lipsia

(Germania), alla Adolf Bleichert & Co. Aktiengesellschaft, a Lipsia
(Germania), della privativa industriale n. 237482 reg. gen.; vol. 680,
n. 128, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Tavola mobile con singolari placche scorrevoli che fra loro

sono unite a mezzo di cerniere ».

(Atto di cessione fatto a Leipzig-Gohlis il 12 maggio 1927, e re• .

gistrato 11 14 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11445,
vol. 3148, atti privati).

N. 9896, trascritto il 25 giugno 1927.

Trasferimento totale dalla Società Adolf Bleichert & Co., a

Lipsia (Germania), alla Adolf Bleichert & Co. Aktiengeselledhaft, a

Lipsia (Germania), della privativa industriale n. 242233, reg, gen.
vol. 702, n. 34, reg. att., per l'iilvenzione dal titolo:

« Sostegno delle funi per gru a funi ».

(Atto di cessione fatto a Leipzig-Gohlis il 12 maggio 1927, e re.
gistrato il 14 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11445,
vol. 3148, atti privati).

N. 9897, trascritto 11 25 giugno 1927.

Trasferimento totale dalla Società Adolf Bleichert & Co., a

Lipsia (Germania), alla Adolf Bleichert & Co. Aktiengesellschaft, a

Lipsia (Germania), della privativa industriale n. 246293, reg. gen.;
vol. 716, n. 128, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Scavatore funicolare a ponte ».

(Atto di cessione fatto a Leipzig-Gohlis il 12 maggio 1921, e re-

gistrato il 14 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11445,
vol. 3148, atti privati).

2
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N. 9898, trascritto 11 15 ottobre 1926.
Trasferimento 'totale da Malara Luigi, a Napoli, a Pragliola

Eduardo, a Giugliano in Campania (Napoli), della privativa indu-
striale n. 244202, reg. gen.; vol. 710, n. 247, reg. att., per l'invenzione
dal titolo:

« Apparechio .per voltare le pagine dei libri ».

(Atto di cessione fatto a Napoli 11 28 settembre 1926, e registrato
11 5 ottobre 1926 all'utâcio demaniale di Napoli, n. 582, vol, V,
atti privati).

N. 9908 trascritto 11 29 luglio 1927.
Trasferimento totale da Maiuri Guido, a Torino, alla Ditta IF,

Freundlich, Stabilimento Meccanico, a Düsseldorf (Germanfa), del-
la .privativa industriale n. 2617/3, reg. gen., vol. 700, n, 139, reg,
att., per l'invenzione dal titolo:

« Nuova macchina frigorifera ad assorbimento ».

(Atto di cessione fatto a Düsseldort 11 2 luglio 1927, e registratd
il 23 luglio 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 2940, 'Yol. 3185,
atti privati).

N. 9899, trascritto 11 3 luglio 1926.
Trasferimento totale da Terrell Thomas, junior, a Londra, alla

'Aladdin Industries Limited, a Londra, della privativa industriale
W. 251862, rqg. att., per l'invenzione dal titplo:

« Perfezionamenti nei porta lapis ».

(Atto di cessione fatto a Londra il 13 maggio 1926, e registrato il
28 giugno 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 24051, vol. 354,
atti privati).

N. 9900, trascritto il 6 dicembre 1926.
- Trasferimento totale dalla The Quasi-Arc Company Limited oc
Arthur Percy Strohmenger, a Londra, alla The Quasi-Arc Company
Limited, a Londra, della privativa industriale n. 253ß83, reg. att.;
per l'invenzione dal titolo:

« Elettrodi per la saldatura ed il taglio di metalli ».
(Atto di cessione fatto a Londra 11 26 ottobre 1926, e registrato

B 17 novembre 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 5166, vol. 343,
atti privati).

N. 9901, trascritto il 5 febbraio 1927.
Trasferimento totale da Cox Harold Newton, a Gley Ridge,

New Jersey (S. II. A.), alla Cox Multi-Color Photo Co., a Pittsburg,
Penn. (S. U. A), della privativa industriale n. 253864, reg. att., per
l'invenzione dal titolo: •

« Perfezionamenti nei sistemi ottici 1.
(Atto di cessione fatto a Chicago 11 5 gennaio 1927, e registrato

11 2 febbraio 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19526, vol. 361,
atti privati).

N. 9902, trascritto il 14 febbraio 1927.

Trasferimègo totale dalla Standard Oil Company (New Jersey),
a Bayonne, New Jersey (S. U. A.), alla Standard Development Com-
pany, a New York, della privativa industriale n. 254638, reg. att.,
per l'invenzione dal titolo:

« Metodo per la fabbricazione di motori a combustione in-
terna ».

(Atto di cessione fatto.a New York il 24 gennaio 1927, e registrato
11 9 febbraio 1927 all'ufficio demanfale di Roma, n. 20211, vol. 362,
Atti privati).

N. 9903, trascritto 11 1• marzo 1987.
Licenza di esercizio totale da Novelli Francesco, a Pescina

(Aquila), 'a Castiglioni Vitkrio, a Lanciano, Di Fonzo Liberatore,
a Pettorano sul Gizio, Berardinelli Gàetano, a Castel di Sangro e

Sabattni Antonia, a Villa Santa Maria (Chieti}, della privativa in-
dustriale n. 254344, reg. att., per.1'invenzione dal titolo:

« Ntlovo sistema di dombustione nei forneni delle caldaie a

Japore >;

(Cessione per licenza di esercizio, contenuta nell'atto rogato
dal notaio Castiglioni Vittorio, a Lanciano, 11 23 dicembre 1926, e re-
gistrato l'11 gennaio 1927 all'ufficio demaniale di Lanciano, n. 621,
atti pubblici).

N. 9904, trascritto 11 19 marzo 1927.
Trasferiniento totale da Millikan Robert Andrews & Sorensen.

Royal Wasson, a Pashdena,'California (S. Us A.), alla California In-
stitute of Technology, a Pasadena, California (S U. A.), della pri-
yativa Indiistriale n. 254327, .reg. att., per Pinvenzione dal titolo:

« ,Perfezionamenti negli interruttori elettrici ».

(Atto di cessione fatto a Chicago il 27 dicembre 1928, e registrato
11 15 marzo 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 23658, vol. 363,
atti privati).

N. 9905, trascritto 11 23 aprile 1927.
Trasferimento totale .da Ruegsegger Walter, a Lugano (Siriz-

gera),
.
Alle Prior A. G., a Glarus (Svizzera), della privativa indu-

striale n. 253806, reg. att,, per l'invenzione dal titolo:
« Bruciatore per combustibili liquidi ».

(A‡to di cessione fatto a Lugano il 24 febbraio 1927, e registrato
TR aprile 1927 all'pflicio demoniale di Milano, n. 38065, vol. 3119,
atg privati),

N. 9907, trascritto il 29 luglio 1927.
Trasferimento totale dalla Ditta Alceste Morganti & Figli,., a

Signa (Firenze) e Ditta F.lli Santini, a Lastra.a Signa (Firenze),
alla Ditta Alceste Morganti & Figli, a Signa (Firenze), della pri-
vativa industriale n. 241880, reg. gen., vol. 703, n. 10, . reg. att., er
l'invenzione dal titolo:

« Forma di cappelli con dispositivo per la doppia piegatura
del bordo ».

(Atto di cessione fatto a Firenze il 4 luglio 1927, e registr,ato 11
5 luglio 1987 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 189, VoL 511. atti
privati}.

N. 9908, trascritto l'8 agosto 1927.
Trasferimento totale dalla Società Impianti di Sollevamento per

acque profonde (in liquidazione), a Firenze, a Buonamici Alfredo,
a Galluzzo (Firenze), della privativa industriale n. 185278, reg. ge
vol. 527, n. 95, reg. att., per l'invenzione dal titolo: '

« Sistema pneumatico per sollevamento di liquidi con specialé
cassetto di commutazione per la riutilizzazione dell'aria compressa a'

o del relativo attestato di completivo.
(Atto di cessione fatto a Firenze 11 16 luglio 1927, e registraté,

11 22 luglio 1927 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 1080, Vol. 511,
atti privati).

N. 9909, trascritto 11 20 agosto 1927.
Trasferimento totale da Commens Cléber, a Villmomble .(Ffag.

cia), a Drouet Hermann & Pelucchi Emile, ad Avignone (Francfà),
della privativa industriale n. 245312, reg. gen., vol: 713, n. 201, re .

att., per l'invenzione dal titolo: .
« Disgiuntore automatico per Caroselli per flere ».

(Atto di cessione fatto a Perpignan il 24 novembre 1926, e regi-
strato il 19 agosto 1927 all'ufficio demanfale di Roma, n. 3956, vol.
308, atti privati).

N. 9910, trascritto 11 27 luglio 1927.
Trasferimento totale da Paisseau Jean, a Parigi, alla Neptune

Products Co. Ltd, a Londra, della privativa industriale .n. 225431,
reg. gen., voL 678, n. 122, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Procedimento per la fabbricazione di materie di aspetto ma-
dreperlaceo, perlaceo o cangiante. ».

(Atto di cessione fatto a Londra 11 13 aprile 1927, e registrato
11 19 luglio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 2061, vol. 492,
atti privati).

,

N. 9911, trascritto 11 27 luglio 1927.
- Trasferimento totale da Paisseau Jean, a Parigi, alla Neptune
Products Co. Ltd, a Londra, della privativa iridustriale n. 234051,
reg. gen., vol. 049, n. 245, reg. att., per l'invenzione dal titold:

« Processo di fabbricazione di prodotti che imitano la perla e
la madreperla senza impiego di essenza d'oriente ».

(Atto di cessione fatto a Londra 11 13 aprile 1927, e registrato
11 19 luglio 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 2061, vor. .492,
atti privati).

& 9912, trascritto il 20 agosto 1927.,
Trasferimento totale dalla Seaton Syndicate Limited, a Lón-

dra, alla European & General Non-Inflammable Film Syndicate
Limited, a Latidth, della privativa industriale n. 240432, reg on.,
vol. 693, n. 215, reg. att., per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements à .la fabrication de l'acetate de cellulose i,
(Atto di cessione fatto A Londra 11 26 maggio 1927, e registratd

11 9 agosto 1927 all'ufñcio demanfale di Roma, 11. 3304, ÑOL 368,
atti privati).

Roma, 25 novembre 1927 - Anno VI

11 Direttore: X.1ánnoni,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIHZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Raffiliche d'intestazione. Þ Pubblicazione (Elenc4 ti. 28þ .

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonha 5, essendo
fluelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DET.BA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons, 5 ©/o 88203
135810
248240
328529
364931
421541

300 - Bonicelli Anna di Valentino, minore sotto la Bonicelli Anna di Giuseppe Valentino, mino-
60 - p. p. del padre, dom, in Alessandria, vinco- re ecc. come contro, vincolatp.
50 - late.
50 -
10 -
50 -

a 253 35 - Indiveri Cornella fu Luigi, minore sotto la Indiveri Carmela fu Luigi, minoTe sotto la

p. p. della madre Rocca Gisella fu Luigi, p. p. della madre Rocca Gisella fu Angela,
ved. Indineri, dom. a Salerno. Ved. Indivert dom. a Salerno.

34028 10 - Indiveri Cornelia fu Luigi, minore sotto la Indiveri Carmela fu Luigi, minore ecc. come
p. p. della madre Rocca Gisella, ved. di In- contro.
diveri Luigi, dom. a Gava dei Tirreni (Sa-
Jerno).

I 178924 ðð -- Indiveri Carmela fu Luigi, minare sotto la Indiveri Carmela fu Luigi, minore sotto la
p. p. della madre Rocco Gisella ved. Indi- p. p. della madre Rocca Gisella Ved. Indive-
veri, dom. a SaleTno. ri, dom. a Salerno.

233300 50 - Ïndiver1 Corneita fu Luigi, minore sotto la Indiveri Carmela fu Luigi minore sotto la

p. p. della madre Rocco Gisella fu Angelo, - p. p, della madre Rocca Gisella fu Angela,
dom. a Cava dei Tirreni (Saalerno). dom. come contro.

a 412291 500 -- Ruotta Maria fu Domenico, nuhile, dom' ad Ruatta Maria fu Dorfenicó, huhile dom. ad
Enire (Cuneo)• Enire (Cuneo).

- 3.50 % 535081 ß25 - Platschick EnTica di Carlo, minore sotto la Platschick Enrica ,di "Carlo, minore sotto la
p. ip. del padre e figli nascituri ,dalla signo- p. p. del padre e figli nascituri dalla signo-
ra Gilda Seregno fu Gaetano, moglie legal- ra Ermenegflda detty Gilga _Se,7egni fu Gae•
men¢e separata di detto Carlo Plafseflick, tano, moglie ecc. come contro; con usuf.
dom. a Milano; con usuf. Vital.'a Gilda Se- vital, ad Ermenegilga detta Gilda Seregni
regno fu Gaetano, moglie legalmente sepa- fu Gaetano, moglie ecc. come contro.
rata di Carlo Platschick, dom. ,a þii}ano.

Cons. 5 % ' 169766 315 - Onetti Paolo fu Gio. BattÍsta, minore sotto Ìa Onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista

p. p. della madre Comons Luisa.fu Alfre- minore sotto la p. p. della mad:re Comons
do, ved. in prime nozze di Onetti Gio. Bat- Luisa fu Alfredo, ved. in prime nozzo di
tista e moglie in seconde nozze°di°Allavena Onetti Francesco Glo. Battisia, ecc. come
Adolfo, dom. a S. Remo (Porto Maurizio). contro.

annaea

192923 130 - Onetti Carlo Francesco fu Giobatta minore Onetti Francesco fu Fran.cesco Gio. Battista,
sotto la p. p. della madre Comons Luisa fu• minore ecc. come contro.
Alfredo, ved. di Onetti, dom. a S. Remo
(Porto Maurizio),

a 79369 125 -- Onetti Francesco Paolo fu Gio. Batta, minore Onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista,
sotto la p. p. della madre Comons Luisa, minore sotto la p. p. della madro Comons
ved. di Onetti Giovanni Battista, dom. a Luisa, ved. di Onetti Francesco Gio. Batti-
S. Remo (Porto Maurizio). sta, dom. a S. Remo (Porto Maurizio).

5 31315 90 -- Onetti Francesco Paolo fu Giovanni Battista, Intestate come la precedente.
35079 150 -- minore ecc. come la precedente.
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Numero Ammontare
Debito

.

ýella INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
Iserizione rendita annua

Cons. ð/o 157251 145 - Onetti Francesco Paolo fu Giovanni Battista, Onetti Francesco fu Francesco Gio..Battista,
minore sotto la p. p. della madre Comons minore ecc. come contro.
Luisa fu Alfredo, ved. di Onetti, dom. a S.
Remo (Porto Maurizio).

306626 465 - Onetti Francesco Paolo fu Giovanni Battista, Onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista,
minore sotto la p. ip. della madre Comnos minore ecc. come contro.
Luisa ved. Onetti e inoglie in seconde noz-
ze di Allavena Adolfo, dom. a San Remo
(Porto Maurizio).

Buono Tesoro 163 Cap.L.5000-.. Gorla Giovanni di Cristinziano, minore sotto GoTla Giovanni di Cristinziano, minore sotto
q na la p. p. del padre; con usuf. VitaL a Gorla la p. p. del padre; con usuf. vital,. a Gorla

Giuseppina fu Lorenzo; maritata Cantù. Giuseppina fu Cristinziano, maritata Cantù.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difBda
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettitlcate.

Roma, 25 febbraio 1928 - Anno VI 18 direttore generalei CEitESA.

MI N I STERODELLEF I N A NSE MINISTERO DELI/INTERNO
DíaszIONE GENERAIS DEl, :TESDRO DIV. I PORTAIOGI.IO DIREZIONE GENERAI.B DELIA SANTIA PUBBI.ICA

3fedia del cambi e delle rendite

del 29 febbraio 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 74.36 Belgrado . . . . . 33.30
ŠVázera

. . . . a 303.,86 Budapest (Pengo) . . 3.30
Londra . . . . . . 92.211 Albania (Franco oro) 365.90

Olanda a . . . . . 7.615 - Norvegia , , . . . 5.03
Spagna . . . . . . 319.80 - Russia (Cervonetz) . 97 -

Belgio , . . . , . 2.635 Svezia . . . . . . 5.07

ßeflino (Marco oro) . 4.516 Polonia (Sloty) . . . 210 -

Vienna- (Schillinge) .
.

2.67 Danimarca , . . . 5.00

Praga , . . . . . 56.10 Rendita 3,50 % , ,, , 76.175

Romania . . , . . 11.65 Rendita 3,50 % (1902) , 70 -

Oro 18.385 Rendita 3 % lordo , ,
43.60Páso argentino Carta 8.09

. CQnsolidato 5 % . , 86.25
New Yoric . , , , , .

18.898 Littorio 5% . , , . 80.25
Dollara Canadese , a - 18.86 Obbligazioni Venezie
Oro . . . . . . . 864.64 3,50 ©/o . . . . . . 78.075

ERRATA-DORRIGE.

Nomina di membri 'del Consiglio provinciale sanitarlo d¾ Enna.

Con R. decreto 2 febbraio 1928 (VI) (registrato alla Corte dei conti
addi 16 febbraio 1928, registro n. 1 Interno, foglio n. 379) i signori:
Sorriso dott. Giovanni, Lapis avv. Giuseppe e,Lanza avv..Filippo,
sono stati nominati componenti del Consiglio provinciale di sanità
di Ènna, pel triennio 1927-1929, in sostituzione, rispettivamente dei
signori: Pregadio dott. Gaetano, Longi avv. Giuseppe e Blandini
avv. Emanuele, dimissionari.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI'

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Il giorno 23 febbraio 1928 (VI) è stato attivato il serýizio telegra .

fico pubblico nella ricevitoria postale di Tufo di Minturno, in pro-
Vincia di Roma, con orario limitato di giorno.

Il giorno 23 febbraio 1928 (VI) è stato attivato il servizio telegra-
fico pubblico nella ricevitorik postale di Domegliara, in protincia di
Vérona, con orario limitato di giorno.

Nella media del cambi e delle rendite del 25 febbraio 1928 (VI), 11 giorno 23 febbraio-1928 (VI) è stato attivato il servizio telegra-
pubblicata nella Gazzetta 11fficiale n. 48 del 27 febbraio 1928, la voce fico pubblico nella ricevitoria postale di Susegana Stazione, in pro-
Rendita 3.50 per cento 71.725, deye leggersi: 75.725. vincia di Treviso, con orario limitato di giorno.

Rosst ENRIœ, gerente, floma - $tabillmento Eoligrafico dello Stato.


